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coperte di neve, col forte splendore
che ripercuotono , sembrano altret-
tanti fanali sempre accesi per’ illut
minare le piu oscure gole di Lak
conia. s

In. quell’isola , sui margini di quel
fiume che la bagna, furono colti,
dice Teocrito , i fiori che composero
la ghirlanda con cui Elena fu co-
ronata il di solenne del suoimeneo.
Ne’ primi giorni di primavera, que’
luoghi bagnati dal Tiasa e dall’Eu-
rota , copronsi di viole e di fiori ,
per adornare la fronte delle figlie di
Sparta, che vi si recano in folla ne’
di consecrati dalla religione , a fine
di esercitarsi alla danza. Un velo
color di porpora da risalto maggiore
ai loro volti ; lunghe treccie di ‘ca=
pelli biondi ondeggiano ad esse su-
gli omeri e sul seno. Un pittore le
prenderebbe per mninfe' di Diana , o
per la Dea stessa con cui gareggiano
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